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Nuove esigenze e obblighi organizzativi 

Modelli organizzativi  per 

assicurare adeguati livelli 

di  safety nelle pubbliche 

manifestazioni 

I fatti di Torino hanno evidenziato la necessità  di 

qualificare i dispositivi e le misure strutturali a 

salvaguardia dell’incolumità delle persone. 

Garantire le condizioni di sicurezza tenendo conto dei parametri:  
massimo affollamento sostenibile dell’area di svolgimento dell’evento , 
piani di emergenza, organizzazione dei percorsi di esodo, suddivisione 
in settori in caso di grandi affollamenti, accessibilità dei soccorsi, 
organizzazione delle comunicazioni di emergenza, ecc. 
 



Recenti disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

 Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Segreteria del 

Dipartimento – Ufficio Ordine Pubblico N. 555/OP/0001991/2017/1 del 07.06.2017  (cd. 

Direttiva Gabrielli) 

 

 Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del fuoco del Soccorso Pubblico e della 

Difesa Civile N. 11464 del 19.06.2017  (cd. Direttiva Frattasi)  

 

 Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del fuoco del Soccorso Pubblico e della 

Difesa Civile – D.C.P.S.T. N. 9925 del 20.07.2017  (cd. Direttiva del Capo del CNVVF)  

 

 Ministero dell’Interno – Gabinetto del Ministro N. 11001/110(10) del 28.07.2017  

 (cd. Direttiva Morcone) 

 

 GdL presso la Prefettura di Verona e la Direzione  VVF Veneto per supportare Enti locali e 
uniformare procedure e interpretazioni - Tavolo di lavoro a Palazzo Balbi a Venezia avviato 
dall’Ass. Regionale Gianpaolo Bottacin 

 

 

  

Ministero dell’Interno – Gabinetto del Ministro N. 11001/110(10) del 

18.07.2018 (cd. Direttiva Piantedosi) “ Modelli organizzativi e procedurali 
per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche”  



La sicurezza integrata  
(cd. Direttiva Morcone) 

necessità di approcciare le 
manifestazioni pubbliche tenendo 
conto di elementi valutativi del rischio 
(safety e security) solo parzialmente 
considerati dalla normativa tecnica 
nazionale.  



La cooperazione interistituzionale 
(cd. Direttiva Morcone) 

Il ruolo del 

gestore   

le istituzioni pubbliche e 

private coinvolte 

nell’autorizzazione e 

nell’organizzazione di 

manifestazioni pubbliche 

dovrebbero disporre un 

criterio interpretativo delle 

nuove disposizioni uniforme 

sul territorio di competenza 

e graduato in funzione 

dell’effettivo livello di rischio 

connesso alle diverse 

manifestazioni.  



Chiarimenti per manifestazioni pubbliche 

Il criterio da utilizzare nella definizione delle misure da adottare 

deve tener conto di: 

 “L’adozione di misure di sicurezza adeguate allo svolgimento 

di un evento, pur in un quadro di riferimenti tecnici e normativi 

puntuali, richiede l’individuazione delle così dette vulnerabilità 

che possono essere le più diverse... omissis… e che non devono 

essere ispirate a logiche astratte e all’acritica applicazione di 

rigidi schemi di riferimento, bensì ricondotte ad un’analisi di 

contesto del rischio che tenga conto, in concreto, 

dell’effettiva esigenza di un rafforzamento delle misure di 

sicurezza rispetto a quelle ordinariamente messe in campo”. 



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

All’esito di tali approfondimenti, si reputa opportuno impartire 

le seguenti indicazioni - che tengono luogo delle precedenti 
- intese a ridefinire alcuni passaggi procedurali e a 
favorire, nell’ottica di un “approccio flessibile” alla 
gestione del rischio, la migliore parametrazione delle 
misure cautelari rispetto alle “vulnerabilità” in concreto 
rilevate in relazione a ciascun evento.  
 
Con riferimento alle pubbliche manifestazioni sottoposte a 
regime autorizzatorio, l’iniziativa spetta all’organizzatore, 
che invierà al Comune, con congruo anticipo rispetto alla 
data dell’evento, l’istanza corredata dalla 
documentazione necessaria, recante anche l’indicazione 
delle misure di sicurezza che si intendono adottare. 



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

Ove si tratti di eventi di pubblico spettacolo, il Comune, ai fini 

del rilascio dell’autorizzazione, secondo le previsioni dell’art. 

80 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, acquisirà il 

parere della Commissione comunale o provinciale di vigilanza 

sui locali di pubblico spettacolo.  

 

Nelle altre ipotesi, invece, il Comune potrà rilasciare 

direttamente il provvedimento autorizzativo, indicando nello 

stesso le misure di sicurezza da adottarsi.  



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

Qualora nella fase istruttoria vengano in rilievo profili di 

security o di safety di tale complessità e delicatezza da 

richiedere un’analisi coordinata e integrata e, comunque, 

qualora si profilino peculiari condizioni di criticità connesse 

alla tipologia dell’evento, alla conformazione del luogo, al 

numero e alle caratteristiche dei partecipanti, il Sindaco, o il 

Presidente della Commissione di vigilanza, ne informerà la 

Prefettura. 

 

Qualora il Prefetto ne constati l’effettiva esigenza, sottoporrà 

l’argomento all’esame del Comitato provinciale per l’ordine e 

la sicurezza pubblica, allargato alla partecipazione del 

Comandante provinciale dei Vigili del fuoco.   



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

Nell’ambito del Comitato, saranno definiti i dispositivi di 

security, nonché valutati quelli di safety, eventualmente 

modificando o implementando le misure previste 

dall’organizzatore, ove ciò risulti necessario in un’ottica di 

ottimizzazione dell’efficacia del generale dispositivo di 

sicurezza.  

 

Il Comitato potrà fare riferimento alle “Linee guida per 

l’individuazione delle misure di contenimento del rischio in 

manifestazioni pubbliche con peculiari condizioni di criticità” 

- che sostituisce le “Linee guida” allegate alla circolare del 

28 luglio 2017 - quale utile supporto per l’individuazione 

delle più idonee misure di contenimento del rischio. 



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

Riconsiderato il metodo ad indici proposto nelle precedenti 
disposizioni, superando la criticità di alcuni numeri del 
metodo speditivo, al fine di modulare le misure 
effettivamente previste per ciascuna tipologia di 
manifestazione.  
 
Chiarimenti per le modalità di individuazione del numero 
di operatori e addetti , diversificando i compiti e 
individuando le varie entità dalla valutazione del rischio 
effettuata direttamente dal gestore della manifestazione. 



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

 
Le linee guida riportano indicazioni da seguire per la caratterizzazione e 
il dimensionamento delle misure di sicurezza finalizzate al contenimento 
del rischio in manifestazioni pubbliche che si tengono in luoghi all’aperto 
in cui si profilino peculiari condizioni di criticità connesse alla tipologia 
dell’evento, alla conformazione del luogo, al numero e alle caratteristiche 
dei partecipanti, non assoggettate ai procedimenti di cui all’art. 80 del 
Regio decreto 18 giugno 1931 n. 773.  
 
Per le manifestazioni di pubblico spettacolo che si tengono in luoghi 
all’aperto assoggettate ai procedimenti di cui all’articolo 80 del regio 
decreto 18 giugno 1931 n. 773 e che presentino peculiari condizioni di 
criticità, le linee guida contenute nel presente documento possono 
costituire un utile riferimento integrativo degli aspetti non già ricompresi 
nelle vigenti norme di sicurezza per esse applicabili.  



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

REQUISITI DI ACCESSO ALL’AREA  
 
� Accessibilità mezzi di soccorso:  
� larghezza: 3.50 m.  
� altezza libera: 4.00 m.  
� raggio di volta: 13 m.  
� pendenza: non superiore al 10%  
� resistenza al carico: almeno 20 t (8 sull’asse anteriore e 12 sull’asse 
posteriore)  
� Individuazione delle aree di ammassamento per i mezzi di soccorso per la 
gestione operativa di scenari incidentali configurabili come maxi-emergenze.  
 
Per quanto possibile, oltre ai requisiti di accesso all’area sopra citati dovrà 
essere individuata una viabilità dedicata ai mezzi di soccorso che consenta 
di raggiungere l’area della manifestazione senza interferire con i flussi in 
esodo degli occupanti.  



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

CAPIENZA DELL’AREA DELLA MANIFESTAZIONE  
 
Per le aree destinate alle manifestazioni deve essere definita una 
capienza massima, avendo come riferimento una densità di affollamento 
massima pari a 2 persone/m2. L’affollamento definito dal parametro 
sopra citato dovrà essere comunque verificato con la larghezza dei 
percorsi di allontanamento dall’area, applicando il parametro di capacità 
di deflusso di 250 persone/modulo. Il numero di varchi di allontanamento 
non dovrà essere inferiore a tre, ed essi dovranno essere collocati in 
posizione ragionevolmente contrapposta.  
La larghezza minima dei varchi e delle vie di allontanamento inserite nel 
sistema di vie d’esodo non dovrà essere inferiore a 2.40 m.  
Gli ingressi alle aree delimitate dell’evento, anche se di libero accesso, 
devono essere controllati attraverso sistemi quali, ad esempio, 
l’emissione di titolo di accesso gratuito ovvero con conta-persone.  



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

 
SUDDIVISIONE DELLA ZONA IN SETTORI  
 
Per affollamento fino a 10.000 persone non è richiesta, ai fini di safety, la 
suddivisione in settori.  
 
Per affollamento superiore a 10.000 persone e fino a 20.000 persone, si 
dovrà prevedere la separazione in almeno due settori. 
  
Per affollamento superiore a 20.000 persone si dovrà prevedere la 
separazione in almeno tre settori.  



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

I settori devono essere realizzati secondo i seguenti requisiti: 
  
� i settori dovranno essere separati tra loro mediante l’interposizione di 
spazi liberi in cui è vietato lo stazionamento di pubblico ed automezzi 
non in emergenza aventi larghezza non inferiore a 5 metri. 
  
� lungo la delimitazione della suddetta zona di separazione si dovranno 
prevedere degli attraversamenti presidiati in ragione di uno ogni 10 m. 
  
� le separazioni di tipo “mobile” devono garantire la resistenza ad una 
pressione su metro lineare superiore a 300 N/m al fine di evitare che, a 
seguito di ribaltamento, le stesse separazioni possano causare la caduta 
di persone e il conseguente calpestamento.   



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

PROTEZIONE ANTINCENDIO 
  
Si dovrà prevedere un congruo numero di estintori portatili, di adeguata 
capacità estinguente, collocati in postazioni controllate. Gli estintori 
portatili potranno essere integrati con estintori carrellati da posizionare 
nell’area del palco / scenografia.  
 
Ove non disponibile una rete di idranti, si dovrà prevedere la presenza 
sul posto di almeno un automezzo antincendio dedicato messo a 
disposizione dall’organizzatore.  
 
In manifestazioni ove sia prevista l’affluenza di oltre 20.000 persone 
dovrà essere richiesto il servizio di vigilanza antincendio di cui all’art. 18 
del D.Lgs. 8 marzo 2006 n.139, con l’impiego di automezzi antincendio 
VV.F., secondo le disposizioni dettate dal D.M. Interno 22 febbraio 1996 
n. 261.  



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

GESTIONE DELL’EMERGENZA-PIANO DI EMERGENZA ED 
EVACUAZIONE  
 
Si dovrà provvedere alla pianificazione delle procedure da adottare in 
caso d’emergenza tenendo conto delle caratteristiche del sito e del tipo 
di evento.  
 
In esito alla valutazione dei rischi, il responsabile dell’organizzazione 
dell’evento dovrà redigere un piano d’emergenza che dovrà riportare: 
  
 le azioni da mettere in atto in caso d’emergenza tenendo conto degli 
eventi incidentali ipotizzati nella valutazione dei rischi;  
 le procedure per l’evacuazione dal luogo della manifestazione, con 
particolare riferimento alla designazione del personale addetto 
all’instradamento della folla;  
 



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

 le disposizioni per richiedere l’intervento degli Enti preposti al soccorso 
e fornire le necessarie informazioni finalizzate al buon esito delle attività 
poste in essere dai succitati Enti;  
 le apparecchiature e i sistemi eventualmente disponibili per la 
comunicazione tra gli Enti presenti e l’organizzazione dell’evento;  
 le specifiche misure per l’assistenza alle persone diversamente abili. 
 
Dovrà essere prevista la possibilità di comunicazione con il pubblico degli 

elementi salienti del piano d’emergenza prima, durante ed alla fine della 

manifestazione. In particolare, facendo ricorso ad apposita messaggistica, 

dovranno essere fornite preventivamente informazioni sui percorsi di 

allontanamento, sulle procedure operative predisposte per l’evento e sulle figure 

che svolgono un ruolo attivo nella gestione dell’emergenza. Si dovrà altresì 

prevedere, nell’ipotesi di evento incidentale, la possibilità di comunicare, in 

tempo reale, con il pubblico, per fornire indicazioni sui comportamenti da 

adottare finalizzati al superamento della criticità.  



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

Dovrà essere previsto un sistema di diffusione sonora le cui 
caratteristiche impiantistiche devono prevedere:  
 
 alimentazione elettrica con linea dedicata;  
 livello sonoro tale da essere udibile in tutta l’area della manifestazione;  
 presenza di un congruo numero di postazioni per le comunicazioni di 
emergenza in funzione delle caratteristiche dell’area della 
manifestazione.  
 
Inoltre si dovrà prevedere, in loco, un centro di coordinamento per la 
gestione della sicurezza che consenta, altresì, le comunicazioni tra gli 
Enti presenti e tra questi ultimi e l’organizzazione 



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

OPERATORI DI SICUREZZA  
Nell’ambito della gestione della sicurezza, devono essere previsti 
operatori destinati alle seguenti mansioni:  
 assistenza all’esodo;  
 instradamento e monitoraggio dell’evento;  
 lotta all’incendio.  
 
Per l’espletamento di tali mansioni, l’organizzatore della manifestazione si 

avvarrà di operatori di sicurezza in possesso dei seguenti requisiti:  

1. Soggetti iscritti ad Associazioni di protezione civile riconosciute nonché 

personale in quiescenza già appartenente alle forze dell’ordine, alle forze 

armate, ai Corpi dei Vigili Urbani, dei Vigili del Fuoco, al Servizio Sanitario per i 

quali sia stata attestata l’idoneità psico-fisica, ovvero altri operatori in possesso 

di adeguata formazione in materia; 

2. Addetti alla lotta all’incendio e alla gestione dell’emergenza, formati con corsi 

di livello C ai sensi del DM 10 marzo 1998 e abilitati ai sensi dell’art. 3 della 

Legge 609/96.  



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

 
Per lo svolgimento della funzione di assistenza all’esodo, 
all’instradamento ed al monitoraggio dell’evento possono essere 
impiegati operatori in possesso dei requisiti, indistintamente, di cui ai 
precedenti punti 1 e 2. 
  
Il numero complessivo di operatori di sicurezza addetti a tali funzioni non 
dovrà essere inferiore ad una unità ogni 250 persone presenti. Ogni 
venti operatori dovrà essere previsto almeno un coordinatore di 
funzione.  
 
A questi operatori deve essere aggiunto un numero di addetti alla lotta 
antincendio e alla gestione delle emergenze in possesso dei requisiti di 
cui al punto 2, individuato sulla base della valutazione dei rischi di 
incendio e conformemente alla pianificazione di emergenza. 



Ultime disposizioni e chiarimenti  
per manifestazioni pubbliche 

MANIFESTAZIONI DINAMICHE IN SPAZI NON DELIMITATI  
Per le manifestazioni dinamiche in spazi non delimitati in cui non è 
presente un unico punto di convergenza e di stazionamento dei 
partecipanti, dovranno essere osservati i seguenti requisiti essenziali. 
  
 Divieto di detenzione nell’ambito del singolo banco o autonegozio di 
quantitativi di GPL in utilizzo e deposito superiori a 75 kg.  
 Rispetto di una distanza di sicurezza non inferiore a m. 3 tra banchi e/o 
auto negozi che impiegano GPL  
 Gli impianti elettrici e gli impianti utilizzatori di liquidi o gas combustibili 
devono essere conformi alle specifiche norme tecniche e alla regola 
dell’arte; tale conformità dovrà essere dichiarata a firma di tecnici abilitati 
e presentata ai competenti uffici del Comune ove viene svolta la 
manifestazione.  
 Disponibilità di estintori portatili di idonea capacità estinguente in 
ragione di uno ogni 100 m2 di area coperta ed utilizzata.  



Analisi del rischio  
(cd. Direttiva Morcone) 

Livello di rischio Punteggio 

Basso < 15 

Medio fra 15 e 25  

Alto > 30 

La classificazione 

(attualmente superata) del 

rischio era determinata 

dall’attribuzione di un indice 

numerico in base alle 

variabili legate all’evento, 

alle caratteristiche 

dell’area, alla tipologia di 

pubblico, così come stimate 

dagli organizzatori. 

Il rischio dipende da:  

 la probabilità di accadimento di un evento (frequenza) 

 la potenziale magnitudo (danni) 



Prime ipotesi di modifiche per manifestazioni pubbliche 

PUNTEGGIO LIVELLO DI RISCHIO 

1-15 < 200 PERSONE MOLTO BASSO 

1-15 > 200 PERSONE BASSO 

16-35 MEDIO 

>35 ALTO 

Diversa modalità di classificazione (ipotizzata ma non attuata) in base 
al risultato ottenuto sarà possibile individuare il livello di rischio 
esplicitato nella tabella che segue: 
 



Modifiche fase organizzativa per manifestazioni pubbliche 
(Direttiva Capo di Gabinetto del 18 luglio 2018)  

 
 Sulla base del monitoraggio degli esiti applicativi e del confronto con i vari 
enti delle realtà territoriali, necessità di una rivisitazione e di una reductio 
ad unum delle precedenti linee di indirizzo, allo scopo di consentire 
l’individuazione di più efficaci strategie operative a salvaguardia 
dell’incolumità e della sicurezza dei partecipanti, nel rispetto  delle tradizioni 

storico - culturali e del patrimonio economico - sociale delle collettività locali.  

Superare talune rigidità rilevate nell’applicazione pratica e nei contenuti 
del modello organizzativo e procedurale fornito in via sperimentale  

Ridefinire alcuni passaggi procedurali e a favorire, nell’ottica di un 
“approccio flessibile” alla gestione del rischio, la migliore parametrazione 
delle misure cautelari rispetto alle “vulnerabilità” in concreto rilevate in 
relazione a ciascun evento.  



Ruolo del Comitato Provinciale per l’Ordine e  

la Sicurezza Pubblica e della Commissione di  

Vigilanza sui Pubblici Spettacoli 

Commissione 

di Vigilanza 

sui Pubblici 

Spettacoli 

Analisi e valutazione delle 

pianificazione di intervento, inerente le 

misure di Safety 

Valutazione in prima 

istanza delle misure di 

SAFETY per i singoli 

eventi secondo il 

quadro prescrittivo, 

eventualmente 

integrate in sede di 

Comitato P.O.S.P. 

Comitato 

Provinciale 

per l’Ordine e 

la Sicurezza 

Pubblica 

Analisi e valutazione delle distinte 

pianificazioni di intervento, che 

contemplano misure attinenti la Security e 

la Safety integrate (anche per 

manifestazioni non classificate  di «Pubblico 

Spettacolo): LE MANIFESTAZIONI NON 

POTRANNO AVER LUOGO SE NON SONO 

GARANTITE ADEGUATE MISURE DI 

SAFETY, NEANCHE PER RAGIONI DI 

ORDINE PUBBLICO. 

Modelli di 

«Prevenzione 

Collaborativa» - 

Sicurezza 

integrata, con il 

concorso degli 

Operatori di Polizia 

Locale 

(Direttiva Gabrielli) 



Modifiche fase organizzativa per manifestazioni pubbliche 
(Direttiva Capo di Gabinetto del 18 luglio 2018)  

 
 Per le pubbliche manifestazioni sottoposte a regime autorizzatorio, è 
compito dell’organizzatore inviare al Comune, con congruo anticipo 
rispetto alla data dell’evento, l’istanza corredata dalla 
documentazione necessaria, recante anche l’indicazione delle misure 
di sicurezza che si intende adottare  

Ove si tratti di eventi di pubblico spettacolo, il Comune, ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione, secondo le previsioni dell’art. 80 del regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, acquisirà il parere della Commissione comunale o 
provinciale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo.  
 
Nelle altre ipotesi il Comune potrà rilasciare direttamente il provvedimento 
autorizzativo, indicando nello stesso le misure di sicurezza da adottarsi.  



Modifiche fase organizzativa per manifestazioni pubbliche 
(Direttiva Capo di Gabinetto del 18 luglio 2018)  

 
 Qualora nella fase istruttoria vengano in rilievo profili di security o di safety 
di tale complessità e delicatezza da richiedere un’analisi coordinata e 
integrata e, comunque, qualora si profilino peculiari condizioni di criticità 
connesse alla tipologia dell’evento, alla conformazione del luogo, al 
numero e alle caratteristiche dei partecipanti, il Sindaco, o il Presidente 
della Commissione di vigilanza, ne informerà la Prefettura.  

La Prefettura, acquisita la documentazione prodotta dall’organizzatore e 
qualora ne constatino l’effettiva esigenza, sottopone l’argomento 
all’esame del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica. 
  
In tal caso, nell’ambito del Comitato, saranno definiti i dispositivi di 
security, nonché valutati quelli di safety, eventualmente modificando o 
implementando le misure previste dall’organizzatore, ove ciò risulti 
necessario in un’ottica di ottimizzazione dell’efficacia del generale 
dispositivo di sicure  



Modifiche fase organizzativa per manifestazioni pubbliche 
(Direttiva Capo di Gabinetto del 18 luglio 2018)  

 
 Il Comitato potrà fare riferimento all’unito documento, recante “Linee guida 
per l’individuazione delle misure di contenimento del rischio in 
manifestazioni pubbliche con peculiari condizioni di criticità” , quale utile 
supporto per l’individuazione delle più idonee misure di contenimento del 
rischio in relazione a manifestazioni caratterizzate da rilevanti profili di 
complessità o delicatezza (sono sostituite le linee guida” allegate alla circolare 

del 28 luglio 2017 ) 

Opportunità di svolgere ulteriori approfondimenti, con il coinvolgimento 
delle Forze di polizia, dei Vigili del fuoco e delle altre istituzioni e realtà 
associative interessate, allo scopo di rendere le prescrizioni di carattere 
generale ivi contenute maggiormente conformi alle peculiarità del 
territorio e delle manifestazioni programmate in sede locale  



Modifiche fase organizzativa per manifestazioni pubbliche 
(Direttiva Capo di Gabinetto del 18 luglio 2018)  

 
 Per le manifestazioni di cui agli artt. 18 e 25 del regio decreto n. 773 
del 1931, il Questore, interesserà il Comitato provinciale per l’ordine e 
la sicurezza pubblica solo in relazione a quegli eventi che implicano 
un livello di rischio tale da imporre una valutazione coordinata da 
parte delle autorità preposte.  
 
Nell’ambito di tale Consesso, integrato dal Comandante provinciale dei 
Vigili del fuoco, potranno valutarsi, unitamente ai profili di security, le 
eventuali misure di safety ritenute necessarie all’integrazione del generale 
dispositivo di sicurezza. 



Modifiche fase organizzativa per manifestazioni pubbliche 
(Direttiva Capo di Gabinetto del 18 luglio 2018)  

Linea guida per l’individuazione delle misure di contenimento del 
rischio in manifestazioni pubbliche con peculiari condizioni di criticità 
 
Indicazioni da seguire per la caratterizzazione e il dimensionamento delle 
misure di sicurezza finalizzate al contenimento del rischio in manifestazioni 
pubbliche che si tengono in luoghi all’aperto in cui si profilino peculiari 
condizioni di criticità connesse alla tipologia dell’evento, alla conformazione 
del luogo, al numero e alle caratteristiche dei partecipanti, non di pubblico 
spettacolo. 
  
Per le manifestazioni di pubblico spettacolo che si tengono in luoghi 
all’aperto (art. 80 del regio decreto 18 giugno 1931 n. 773) che presentino 
peculiari condizioni di criticità, le linee guida possono costituire un utile 
riferimento integrativo degli aspetti non già ricompresi nelle vigenti norme 
di sicurezza per esse applicabili. 



 DM 19.08.1996 - Regola tecnica di prevenzione incendi per i 
locali di pubblico spettacolo; 

 DM 18.03.1996  - Norme di sicurezza per gli impianti 
sportivi. 

    REQUISITI DI ACCESSO ALL’AREA 
 

    PERCORSI DI ACCESSO ALL’AREA E DI DEFLUSSO DEL PUBBLICO 
 

    CAPIENZA DELL’AREA DELLA MANIFESTAZIONE 
 

    SUDDIVISIONE DELLA ZONA IN SETTORI 
 

    PROTEZIONE ANTINCENDIO 
 

    GESTIONE DELL’EMERGENZA-PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 
 

    OPERATORI DI SICUREZZA 

 

Analisi del rischio 
Riferimenti normativi 



Analisi del rischio  
(cd. Direttiva Morcone) 

Struttura del 

sistema di 

mitigazione 

del rischio 

Le misure di mitigazione del 

rischio devono essere adottate 

con differenti livelli di 

prestazione, in funzione del 

rischio della manifestazione. 



Misure di safety 
(cd. Direttiva Gabrielli) 

Capienza delle 

aree di 

svolgimento 

dell’evento 

Evitare 

sovraffollamenti  

Regolazione e monitoraggio 

degli accessi (sia per 

manifestazioni a pagamento 

sia per quelle a libero 

accesso), ove possibile anche 

con sistemi a rilevazione 

numerica 

Separazione 

dei percorsi  

Evitare 

promiscuità dei 

flussi 

Predisposizione di varchi e 

vie di accesso-deflusso  

indipendenti   



Misure di safety  

(cd. Direttiva Gabrielli)  

Suddivisione 

dell’area di 

affollamento 

Limitare gli effetti 

negativi connessi 

con spostamenti di 

massa e favorire 

l’intervento delle 

squadre di 

soccorso 

Predisposizione di settori, 

in relazione all’estensione 

dell’area, con previsione 

di corridoi centrali e 

perimetrali   

Pianificazione 

dell’emergenza 

Evitare 

«improvvisazione» 

nella gestione di 

eventi incidentali 

Predisposizione di un 

piano per la gestione di un 

evento emergenziale, che 

comprenda le modalità di 

intervento e quelle di 

allertamento ed 

evacuazione del pubblico  



Misure di safety  
(cd. Direttiva Gabrielli) 

Spazi di 

soccorso 

Favorire 

l’operatività 

dei mezzi di 

soccorso 

Previsione di apposite aree ove 

consentire lo stazionamento e la 

manovra dei mezzi di soccorso  

Regolazione 

dei flussi 

Agevolare il 

deflusso del 

pubblico  

Predisporre un adeguato 

numero di operatori, 

appositamente formati (servizio 

di stewarding), con compiti di 

accoglienza, instradamento 

regolamentazione dei flussi in 

caso di evacuazione, 

osservazione e assistenza del 

pubblico 



Misure di safety  
(cd. Direttiva Gabrielli) 

Assistenza 

sanitaria 

Assicurare 

un efficiente 

e tempestivo 

intervento 

sanitario 

Previsione di punti di 

adeguata assistenza 

sanitaria, di tipo fisso o 

mobile  

Diffusione 

degli avvisi e 

degli allarmi 

Assicurare 

un’efficiente 

e tempestiva 

informazione 

al pubblico 

Predisposizione di 

attrezzature o impianti 

idonei per la diffusione 

sonora e/o visiva, allo scopo 

di fornire avvisi e 

indicazioni sulle vie di 

deflusso e sui 

comportamenti da tenere 



 
Si dovrà provvedere alla pianificazione delle procedure da adottare 
in caso d’emergenza tenendo conto delle caratteristiche del sito e 
del tipo di evento.  
In esito alla valutazione dei rischi, il responsabile dell’organizzazione 
dell’evento dovrà redigere un piano d’emergenza che dovrà 
riportare:  
 le azioni da mettere in atto in caso d’emergenza tenendo conto degli 

eventi incidentali ipotizzati nella valutazione dei rischi;  

 le procedure per l’evacuazione dal luogo della manifestazione, con 

particolare riferimento alla designazione del personale addetto 

all’instradamento della folla; 

 le disposizioni per richiedere l’intervento degli Enti preposti al soccorso e 

fornire le necessarie informazioni finalizzate al buon esito delle attività poste 

in essere dai succitati Enti;  le apparecchiature e i sistemi eventualmente 

disponibili per la comunicazione tra gli Enti presenti e l’organizzazione 

dell’evento;  

 le specifiche misure per l’assistenza alle persone diversamente abili.  

  

GESTIONE DELL’EMERGENZA-PIANO DI EMERGENZA ED 
EVACUAZIONE  

Caratteristiche da valutare 



 
 
Dovrà essere prevista la possibilità di comunicazione con il 
pubblico degli elementi salienti del piano d’emergenza prima, 
durante ed alla fine della manifestazione.  
 
In particolare, facendo ricorso ad apposita messaggistica, dovranno 
essere fornite preventivamente informazioni sui percorsi di 
allontanamento, sulle procedure operative predisposte per l’evento e 
sulle figure che svolgono un ruolo attivo nella gestione 
dell’emergenza. Si dovrà altresì prevedere, nell’ipotesi di evento 
incidentale, la possibilità di comunicare, in tempo reale, con il 
pubblico, per fornire indicazioni sui comportamenti da adottare 
finalizzati al superamento della criticità.   

GESTIONE DELL’EMERGENZA-PIANO DI EMERGENZA ED 
EVACUAZIONE  

Caratteristiche da valutare 



LOCALI ED ATTIVITA’ NON RIENTRANTI NELLA 
DEFINIZIONE DI “LOCALE DI PUBBLICO 
SPETTACOLO” 

I bar, disco bar, video bar, ristoranti e simili dove c’è un 
accompagnamento musicale e ricorrono contemporaneamente tutti i 
seguenti requisiti: 

 accesso libero senza sovrapprezzo, 

 è preponderante l’attività di somministrazione, per cui l’evento è meramente 

complementare ed accessorio rispetto all’attività di ristorazione e di 

somministrazione alimenti, 

 non sono presenti spazi appositamente predisposti per lo spettacolo (piste da 

ballo, sedie disposte a platea, ecc.), 

 evento non pubblicizzato se non in modo complementare all’attività principale, 

 evento organizzato in via eccezionale, non periodico o ricorrente (es. ogni fine 

settimana)*; 

* Nota DCPREV prot. n. 5918 del 19/05/2015 “In generale, comunque, per attività 

temporanee, […] si possono intendere quelle caratterizzate da una durata breve e ben definita, 

non stagionali o permanenti, né che ricorrano con cadenza prestabilita.” 



LOCALI ED ATTIVITA’ NON RIENTRANTI NELLA 
DEFINIZIONE DI “LOCALE DI PUBBLICO 
SPETTACOLO” 

Le attività indicate all’art. 1 comma 2 del D.M. 19.08.1996: 
i luoghi all'aperto (non confinati o delimitati dove sia possibile l’accesso di fatto e 
di diritto a chiunque), quali piazze e aree urbane prive di strutture specificatamente 
destinate allo stazionamento del pubblico per assistere a spettacoli e manifestazioni 
varie, anche con uso di palchi o pedane per artisti e di attrezzature elettriche, 
comprese quelle di amplificazione sonora, purché installate in aree non accessibili 
al pubblico, 
i locali, destinati esclusivamente a riunioni operative, di pertinenza di sedi di 
Associazioni ed Enti, 
i pubblici esercizi dove sono impiegati strumenti musicali in assenza dell'aspetto 
danzante e di spettacolo, 
i pubblici esercizi in cui è collocato l'apparecchio musicale "karaoke" o simile, a 
condizione che non sia installato in sale appositamente allestite e rese idonee 
all'espletamento delle esibizioni canore ed all'accoglimento prolungato degli 
avventori, e la sala abbia capienza non superiore a 100 persone, 
i pubblici esercizi dove sono installati apparecchi di divertimento, automatici e non, 
in cui gli avventori sostano senza assistere a manifestazioni di spettacolo (sale 
giochi); 



LOCALI ED ATTIVITA’ NON RIENTRANTI NELLA 
DEFINIZIONE DI “LOCALE DI PUBBLICO 
SPETTACOLO” 

fiere, gallerie, mostre, all’aperto o al chiuso, se al loro interno sono 
assenti gli aspetti dello spettacolo o del trattenimento; 
 
circoli privati esercenti l'attività esclusivamente nei confronti dei propri 
associati; 
 
sagre e fiere di cui al D. Lgs. n.114/1998 e/o attività finalizzate alla 
raccolta di fondi per beneficenza, sempre che non vengano effettuate 
attività di pubblico spettacolo; 
  
mostre ed esposizioni di prodotti, animali o rarità in luoghi pubblici o 
aperti al pubblico; 
 
impianti sportivi, palestre, laghetti a pagamento per la pesca, scuole di 
danza o simili privi di strutture per lo stazionamento del pubblico; 



Autorizzazione dei Vigili del Fuoco 

Quali attività classificate non di Pubblico 

Spettacolo, (per le quali la Commissione di 

Vigilanza  non è competente) richiedono 

comunque l’autorizzazione dei VV.F.?  

 

 

 

 

Sono le attività non temporanee individuate 
al punto 65 dell’Allegato I del DPR 151/2011. 



 Allegato I al DPR 151/2011 – Elenco delle attività soggette ai controlli VV.F. 

 Le palestre e i centri fitness, con relative pertinenze, anche se 

privati (saune, piscina, spogliatoi, ecc.), con capienza superiore a 

100 persone, ovvero con superficie lorda in pianta al chiuso 

superiore a 200 mq, rientrano al punto 65; 

 Le sale giochi di superficie superiore a 200 mq sono 

inquadrate nel punto 65 dell'allegato al d.P.R. 1 agosto 2011, 

n. 151, e quindi sono soggette ai controlli di prevenzione 

incendi, anche se di capienza < a 100 persone.  



 Allegato I al DPR 151/2011 – Elenco delle attività soggette ai controlli VV.F. 

 Gli edifici destinati al culto non sono locali di spettacolo e trattenimento e, 
pertanto, non sono compresi dal punto 65 del d.P.R. 01/08/ 2011, n. 151.  

 Un night club ricade nell'attività compresa al punto 65 dell'allegato al 
d.P.R. 01/08/2011, n. 151, se ha una superficie  > di  200 mq o  un 
affollamento > di 100 persone.  

 Una caffetteria all'interno di un locale a piano terra di superficie lorda 
maggiore di 200 mq, in cui alcuni ambienti sono destinati a zone gioco 
(tavoli da biliardo), rientra nell'attività 65  (mentre i bar e i ristoranti non 
sono attività soggette, le sale giochi rientrano al punto 65 del d.P.R. 151); 

 I ristoranti non rientrano tra le attività assoggettate ai controlli di 
prevenzione incendi ai sensi del d.P.R. 1 agosto 2011, n. 151.(qualora la 
cucina a servizio del ristorante, sia alimentata a combustibile solido, 
liquido o gassoso ed abbia la potenzialità superiore a 116 kW, la stessa è 
inquadrabile nel punto 74 del d.P.R..  

Attività 65 : Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, impianti e centri sportivi, palestre, sia a 

carattere pubblico che privato, con capienza superiore a 100 persone, ovvero di superficie lorda in 

pianta al chiuso superiore a 200 mq 



Organizzazione di eventi 

Mercatini di 

Natale a Verona 

 DM 19 agosto 1996 inerente la Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 

costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo; 

 Circolare n. 3794 del 12/03/2014 emanata dal Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso 

Pubblico e della Difesa Civile contenente le “indicazioni tecniche di prevenzione incendi per 

l’installazione e la gestione di mercati su aree pubbliche con presenza di strutture fisse, 

rimovibili e autonegozi”  

Il Piano di Sicurezza tiene 
conto, oltre alle recenti 
disposizioni emanate in 
materia di gestione degli 
aspetti di Safety e Security 
per le pubbliche 
manifestazioni, anche delle 
indicazioni e prescrizioni 
«tradizionali» di sicurezza 
antincendio. 



Organizzazione di eventi 

Garantire un ottimale livello di sicurezza all’interno alle aree di 
svolgimento dei mercati attraverso i seguenti dispositivi principali:  
 

 assicurare il raggiungimento dei veicoli in servizio d’emergenza 

all’interno dell’area del mercato e in quelle limitrofe nel modo 

più sicuro;  

 garantire il non superamento del limite del massimo 

affollamento previsto, sulla base delle valutazioni preventive; 

 fornire le indicazioni tecniche più appropriate agli esercenti ed 

operatori, anche sulle modalità di comportamento durante 

l’intervento in emergenza dei mezzi di soccorso, imponendo le 

misure di esercizio più sicure per lo svolgimento della loro 

attività e limitando o vietando apparecchiature ritenute più 

pericolose (impianti alimentati a GPL, ecc.).  



Organizzazione di eventi 

 All’ingresso principale della piazza, è allestito e posizionato un 

info-point, dove è predisposta una regia che proietterà su 

grandi monitor, completi di diffusori sonori, informazioni audio-

video relative alla sicurezza e alla vie di fuga; 

 Le installazioni degli stand sono dotate di diffusori sonori, che 

genericamente saranno utilizzati per diffondere musica di 

sottofondo o messaggi pubblicitari ma che, in caso di 

necessità, possono essere utilizzati per la diffusione di 

informazioni o di messaggi preregistrati in multilingua per la 

gestione delle situazioni di emergenza (il sistema di diffusione dei 

messaggi preregistrati sarà del tipo autoalimentato con batterie in 
tampone in maniera da essere fruibile anche in caso di mancanza di 

energia elettrica di rete); 

 La struttura identificata come info-point, è dedicata anche 

come luogo di primo soccorso.  
 



Organizzazione di eventi 

Mercatini 

di Natale 



Organizzazione di eventi 

 E’ prevista la disponibilità di un idoneo numero di Steward, 
adeguatamente formati per il rischio di incendio  ai sensi del DM 
10/03 1998, incaricati dell’assistenza ai visitatori e in caso di 
emergenza nel predisporre il deflusso del pubblico e l’ingresso dei 
mezzi di soccorso laddove necessario; 

 Secondo le indicazioni del DM 19 agosto 1996,, è stato identificato 
un affollamento massimo pari a 1,2 persone/m² (anche se all’aperto) 
ed una capacità di deflusso non superiore a 250 persone /modulo 
(all’aperto). Si è ritenuto opportuno una densità di affollamento 
inferiore a 2 persone/m², perché si è ipotizzato un tipo di modello di 
affluenza con presenza di visitatori non statico (come ad esempio 
nel caso di concerti) bensì di tipo dinamico (a carattere itinerante, 
senza un unico punto di convergenza e stazionamento), in lento 
e costante movimento, con le persone che transitano tra i percorsi 
previsti al fine di poter visitare le zone espositive.  



Organizzazione di eventi 

 E’ predisposto un sistema di rivelazione numerica 
progressiva, al fine di identificare l’esaurimento della 

capacità ricettiva delle aree interessate dalla manifestazione 

(la segnalazione di allerta che indicherà, su tutti dispositivi 

abilitati, il prossimo raggiungimento della soglia di completa 

capacità di affollamento, avvia i conseguenti provvedimenti 

di limitazione degli accessi); 

 

 Il sistema funziona con l’utilizzo di idonei dispositivi, che 

consentono di monitorare i segnali emessi dai singoli 

cellulari e/o da ogni altro dispositivo capace di connettersi ad 

una rete telefonica mobile, presenti nell’area monitorata, 

risalendo mediante opportuni e tarati coefficienti, 
all’affollamento dell’area in tempo reale. 

 



Organizzazione di grandi eventi 



Organizzazione di grandi eventi 

Grazie per 

l’attenzione   


